
In relazione alla lettera sul Punto della scorsa settimana relativa ad 
Estate d’Eventi 2023, L'Assessorato alla Cultura desidera ringraziare 
tutti i cittadini (quest'anno sono stati davvero tanti, contrariamente a 
quanto sostiene il prof. Menato) che hanno partecipato, da spettatori 
o da volontari e co-organizzatori agli eventi della stagione estiva cultu-
rale "Estate d'Eventi 2023". Era da anni infatti che non si registravano 
risposte così positive dal pubblico, sia in termini numerici, che di gra-
dimento degli spettacoli. 
A chi non conoscesse la programmazione estiva culturale, è utile pre-
cisare che la stessa è composta in media da circa un centinaio di eventi, 
dislocati principalmente al Castello di Romeo, al Giardino della Biblio-
teca e al Parco di Via Volta, alcuni organizzati direttamente dallo staff 
dello Ufficio Cultura, altri invece da Associazioni ed enti del terzo set-
tore per i quali l'Ufficio Cultura offre supporto logistico, promozionale, 
di coordinamento, oltre che un contributo economico. Questo perché 
l’Amministrazione non guarda solo ai fruitori degli spettacoli, ma cerca 
di mettere in condizione i soggetti del territorio che producono cultu-
ra di potere rendere fruibili i loro prodotti culturali, con supporto sia 
logistico che organizzativo e con sostegni economici: questo è sempre 
stato il senso degli eventi così numerosi e diffusi sul territorio.
Soffermandoci sugli appuntamenti al Castello di Romeo, la scelta 
dell'Amministrazione comunale per il 2023 è stata quella di offrire un 
momento di svago e di serenità, concentrando l'offerta teatrale su po-
chi appuntamenti dal sapore comico o satirico, ma di grande rilievo, 
senza dimenticare un appuntamento con la danza, inserendo Montec-
chio Maggiore nel festival "Visioni di danza" diffuso in tutta la provin-
cia. La scelta è stata apprezzata dal pubblico, non solo montecchiano: 
il Castello di Romeo ha saputo attirare spettatori da tutta la provincia, 
anche grazie alla comunicazione in formato cartaceo e on line sui so-
cial e alla possibilità di acquistare biglietti via web. Su una platea di 
circa 450 posti, lo spettacolo del trio comico Marco e Pippo la sera 
del 29 giugno ha sfiorato il sold out con 442 biglietti emessi, il recital 
di Debora Villa del 2 agosto ha registrato 280 spettatori, lo spettacolo 
di Andrea Pennacchi "Pojana e i suoi fratelli", purtroppo saltato a cau-
sa del maltempo, aveva registrato il tutto esaurito già due settimane 
prima della data prevista, con una lista d'attesa di oltre 50 persone in-
teressate qualora si fosse trovato qualche altro posto a sedere. Anche 
l'appuntamento con la danza di Naturalis Labor e Balletto Teatro di 
Torino, spettacolo di una poetica e di e suggestione uniche, ha avuto un 
discreto successo con 72 presenze, se si conta che era uno spettacolo 
itinerante nel prato esterno e all'interno del Castello, e che la Danza di 
per sé attira un pubblico più ristretto. 
Gli appuntamenti del 2022 non ebbero tanto successo: il concerto di 
piano e voce di Frida Bollani Magoni aveva registrato 144 spettatori, la 
danza di Naturalis Labor 45, e la commedia greca Lisistrata interpre-
tata da Amanda Sandrelli 110, nonostante l'altissimo valore artistico e 
culturale. Ma non va dimenticato che eravamo usciti da poco dall’in-
cubo del Covid.
Anche la rassegna di Cinema al Castello di Romeo, organizzata dal 
gruppo Cinema della Parrocchia San Pietro, quest'anno ha registrato 
dei numeri ben più alti rispetto agli scorsi anni, pur avendo diminui-
to il numero delle proiezioni. I film con più biglietti emessi sono stati: 
Indiana Jones (437 biglietti), la Sirenetta (324), Elemental (315) e Bar-
bie (293): vincono i film per famiglie e dall'alto successo mediatico. La 
media, su 12 proiezioni, è stata di 208 spettatori a serata (nel 2022 la 
media è stata di 179, nel 2021 di 47). In un periodo buio per la settima 
arte, con l'affermazione delle piattaforme di streaming e la chiusura di 
cinema storici (basti pensare al Cinema Roma nel cuore di Vicenza) i 
numeri della piccola rassegna estiva montecchiana non possono essere 
che particolarmente positivi.
Ma fare cultura non deve assolutamente essere una questione di nume-
ri. Il valore di una proposta culturale non sempre è garanzia di successo 
dal punto di vista del numero di spettatori coinvolti. Tanti fattori con-
corrono alla riuscita o meno di un evento culturale e spesso i prodotti 
culturali più appetibili per i cittadini sono proprio quelli più popolari 
e meno impegnativi. L'Assessorato alla Cultura, conscio di ciò, con co-
raggio e dedizione da anni cerca di formulare una proposta culturale 
che sappia includere eventi dal gusto più universale e popolare come 
gli spettacoli comici, di teatro popolare e dialettale, di musica pop e 
rock e le manifestazioni di piazza, con appuntamenti di musica classi-
ca, di danza e arte contemporanea a cui talvolta dedica spazi più intimi, 
come la Sala Remo Schiavo o la Galleria Civica, o periodi dell'anno più 
consoni.
Per questo aspettiamo voi cittadini ad assistere ai prossimi appunta-
menti culturali. Ne elenchiamo alcuni: il  concerto lirico in occasione 
dei 100 anni dalla nascita di Maria Callas  in programma per il 2 dicem-
bre in Villa Cordellina, gli appuntamenti della nuova Stagione Teatrale 
al Teatro San Pietro, che partirà il 22 dicembre con il recupero dello 
spettacolo di Pennacchi “Pojana e i suoi fratelli”, i vari eventi in occa-
sione delle festività natalizie dedicati a grandi e piccini, i concerti lirici 
e/o sinfonici di inizio 2024 e quelli di musica da camera in Sala Remo 
Schiavo nei primi mesi del nuovo anno, senza dimenticare le mostre 
d’arte contemporanea in Galleria Civica. 

Assessorato alla Cultura del Comune di Montecchio Maggiore

ESTATE DI EVENTI NEL CASTELLO:
DA ANNI MAI COSI' TANTO PUBBLICO

LA VIGNETTA DI MARCO LEGUMI

STATO DI SALUTE DELLA SANITA' PUBBLICA
La cittadinanza è invitata all’incontro pubblico che si terrà 
il 2 NOVEMBRE alle ore 20:30 presso la sala civica di Corte 
delle Filande a Montecchio. sul tema: STATO DI SALUTE 
DELLA SANITÁ PUBBLICA, diagnosi e possibili cure. 
Medici di base - esami e visite specialistiche cosa ci dob-
biamo aspettare? Relatori: sen. Andrea Crisanti, cons. reg. 
Chiara Luisetto. Moderatore: Davide Del Sale segr. circolo 
PD M.M. Ci trovi anche su Facebook - Pd Montecchio 
Maggiore Circolo  Instagram - pdmontecchiomag

Davide Del Sale - segr. circolo PD M.M.

CONSERVIAMO I BAGOLARI. 
LORO NON HANNO COLPE!

Tante sono le persone che hanno visto nel corso della vita 
rami di alberi spezzati e abbattuti dalla furia del vento. 
Questo succede in modo naturale a tutti gli esseri viven-
ti. Sappiamo che l'uomo continuando a tagliare gli alberi 
sta producendo un disastro senza precedenti e, purtrop-
po, non si interroga e non conosce le conseguenze di tali 
azioni: non ha ancora capito che il mondo della flora e 
della fauna è strettamente legato al suo. 
Anche gli alberi sono vittime del surriscaldamento della 
terra a causa delle troppe attività dell'uomo. Basta ricor-
dare la tempesta "Vaia" che ha abbattuto milioni di piante 
nelle montagne del Trentino e del Veneto. C'è un'urgenza 
che non può più aspettare per un'impegno collettivo, del-
la politica, delle Istituzioni nel trovare soluzioni verso il 
reale cambiamento climatico. 
Per essere grati alla Natura che dà tanto all'uomo, un pic-
colo intervento lo può e lo deve fare il comune di Mon-
tecchio Maggiore per conservare gli alberi Bagolari che si 
trovano in via Generale Dalla Chiesa. 
Purtroppo, anche qui le radici di queste piante hanno 
modificato il marciapiede senza avere colpe e bisognerà 
sistemarlo! A fianco di questo marciapiede in direzione di 
viale Europa c'è del terreno incolto, è qui che si può fare 
una pista ciclopedonale salvando così i Bagolari. 
Se ciò avverrà, faremo una grande festa dove inviteremo 
anche questi alberi. Alceo Pace

UN LIBRO SULLA STORIA 
DI MONTECCHIO

...CONTINUA  • Molti nomi di Montecchiani sono ri-
portati nei numerosi elenchi, spesso corredati con note 
complementari esplicative come quello dei partigiani, 
dei deportati, dei caduti nello scoppio dell'asilo, dei par-
tigiani caduti alla Piana ecc. Da questi elenchi io stesso 
sono venuto a conoscenza  di uno zio e un cugino di mia 
madre (due Vezzaro) internati in un campo in Germania 
come prigionieri di guerra, dei quali quasi non avevo sen-
tito parlare in famiglia.
• Da questa storia viene fuori una comunità ( il paese al-
lora contava poco più di 8.000 abitanti) che resiste e lotta. 
Resistono i giovani a partecipare a una guerra già perdu-
ta, resistono gli operai ad essere reclutati come manodo-
pera per l'industria della Germania, resistono i contadini 
a portare i generi alimentari all'ammasso e … consegna-
re alle autorità ebrei e prigionieri di guerra. Montecchio 
non solo resiste ma anche si organizza per la lotta aemata 
con la costituzione del CLN e dei primi gruppi di sabo-
tatori. Molti giovani si danno alla macchia e prendono le 
armi in pugno. Spesso raggiungono i distaccamenti ope-
rativi che si stanno organizzando sulle vicine montagne. 
Alcuni assumono posti di responsabilità in queste brigate 
partigiane, come “Samuele” Felice Tornabene, commis-
sario del battaglione “Ismene”, Renzo Ghiotto “Tempe-
sta”, commissario della brigata Pino. I fratelli Camerra, 
resposabile della brigata “Stella”, gino Massignan “Renzo”, 
commissario del battaglione “Valdagno”, ecc. Pochi, ma 
molto nocivi, sono i Montecchiani che si schierano con 
i nazifascisti.
• Voglio segnalare tra tutti i fatti narrati da Luciano chi-
lese uno che mi sembra emblematico di questo periodo 
traumatico, caotico, violento, però anche solidario, coo-
perativo, imprevedibile, vissuto da Montecchio. .. Lorac-
conto come una sequenza di immagini.
• 28 aprile 1945 giorno della liberazione per Montecchio, 
però alla Valle gente del posto è occupata a caricare su un 
carretto tre cadaveri: quello di un partigiano (Mario Tec-
chio) e due marò della X Mas (Camillo Scancerla e Vito 
Gioia), assassinati poco prima da un gruppo di tedeschi 
in ritirata. Il carretto è spinto a mano verso il Municipio, 
però a S.Bernardino è fermato dal muro anticarro costru-
ito dai tedeschi (quello riportato sulla copertina del libro). 
La gente del posto che ha già preso l'iniziztiva di demolir-
lo, alla vista del carretto si offre di aiutare. Tresportano a 
braccia i tre cadaveri al di là del muro macchiando le pie-
tre del muro col sangue dei cadaveri che ancora fuoriesce 
dalle ferite. Smontano il carretto e ne trasportano i pezzi 
al dilà del muro. Il carretto può continuare verso i muni-
cipio. Non è finito il racconto. Un partigiano Giacomo 
Albiero in festa per la liberazione, vedendo gente davanti 
al municipio e pensando a qualche celebrazione con rela-
tiva festa e brindisi, entra all'interno. Rimane esterrefatto: 
uno dei cadaveri steso su un tavolo è quello del suo amico 
e vicino di casa Mario Tecchio (Bedoda).
Se qualcuno vuole saperne di più di fatti come questo o 
degli altri accennati sopra consulti il libro di Luciano Chi-
lese: mi consta che ancora rimangono copie nelle cartoli-
brerie e presso l'Autore. Giancarlo Zorzanello
Presso il domicilio di Luciano Chilese in via Circonvallazione 
119/a, sono ancora disponibili copie del libro. Gli interessati 
possono telefonare al numero 3331765925 o al 3482462867 o 
inviare una mail all'indirizzo lucianochilese@gmail.com

SFILATA DI MODA E NON SOLO

DOMENICA 5 NOVEMBRE a partire dalle 15:30 presso il 
teatro Giuseppini di Via Murialdo a Montecchio Maggio-
re si svolgerà Sfilata di moda e non solo. La manifesta-
zione, patrocinata dal Comune di Montecchio Maggiore 
e con il supporto di Confcommercio, ha come scopo una 
raccolta fondi a favore di due associazioni conosciute e 
radicate nel territorio, l'Associazione Energia&Sorrisi e 
l'Associazione Zanantsika. Gli Abiti sono forniti da Abbi-
gliamento Brun - Piazza S. Paolo di Alte Ceccato.
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Ritorna con una nuova edizione la rassegna con-
certistica dei “Concerti d’Autunno” al Duomo 
di S. Maria e S. Vitale a Montecchio Maggiore. 
Scopo della manifestazione è promuovere l’ese-
cuzione del repertorio sacro, strumentale e corale 
attraverso opere di grandi autori, interpretate da 
autentiche eccellenze musicali del nostro territo-
rio. L’edizione del 2023 sarà un momento partico-
larmente significativo, in quanto celebrerà il 20° 
anniversario del festival.
Il primo appuntamento avrà luogo DOMENICA 
29 OTTOBRE, alle ore 16.00, e vedrà la presenza 
di due graditi ospiti: l’organista Daniele Parussi-
ni ed il Gruppo Strumentale della Parrocchia di 
Lignano Sabbiadoro (UD). Il secondo concerto si 
terrà DOMENICA 12 NOVEMBRE, alle ore 16.00. 
Ad esibirsi saranno i due organisti titolari di S. 
Vitale Tommaso Marcato ed Enrica Valerio, che 
proporranno un programma a 4 mani di autori 
classici e contemporanei. Ad accompagnare l’ese-
cuzione sarà presente il coro Voces Clarae di Cre-
azzo, diretto dal M° Diego Girardello. Concluderà 
la kermesse, DOMENICA 19 NOVEMBRE alle ore 
16.00, il concerto corale/sinfonico proposto dal 
Coro Città di Thiene e dalla NOP - Nuova Orche-
stra Pedrollo, diretti dal M° Luigi Ceola. In pro-
gramma le grandi opere sacre di F. Mendelssohn 
e F. Schubert, tra cui la monumentale Messa in Sol 
D167. Per tutti gli eventi in programma l’accesso è 
libero e gratuito, con eventuale offerta facoltativa.

Tommaso Marcato - Direttore artistico "Concerti 
d'Autunno" - Parrocchia di S. Maria e S. Vitale

CONCERTI D’AUTUNNO 
AL DUOMO DI S. MARIA E S. 
VITALE: 3 APPUNTAMENTI PER 
LA FESTA DEL VENTENNALE

In via Murialdo 4 a Montecchio Maggiore - tel. 0444 
490412, vi aspettiamo per le Domeniche Danzanti. 
Ad ottobre domenica 29 Rossano - Canale Italia.

CENTRO ANZIANI VALLE

La vicesindaca di Vicenza Isabella 
Sala è la prima ospite di “QuoteRosa. 
Le donne della politica vicentina”, la 
nuova rubrica di interviste esclusive 
de ilpunto.news con le protagoniste 
della scena politico-amministrativa, 
firmate da Gianni Poggi. 
Le successive interviste saranno pubblicate TUTTI I 
MARTEDÌ a mezzogiorno.

QUOTEROSA

Nel numero di Ottobre:

IL MONTECCHIO
RITROVA I GOL

LO SPORT 
IN COSTITUZIONE

ADDIO GHIRO
RICOMINCIANO 

IL VOLLEY E IL BASKET
56ª PICCOLA SANREMO

info@fondazionetombapevarelli.org

presenta

6 MODULI ABITATIVI PERSONALI
UN PROGETTO DI CO-ABITAZIONE CON

ABBIGLIAMENTO 
DONNA A PARTIRE 

DA 24 EURO

FARMACIE AVVISO: IL TURNO DELLE FARMACIE VARIA ORA OGNI 2 GIORNI, 
TURNO DALLE ORE 8.45 DEL GIORNO INIZIALE ALLE 8.45 DEL GIORNO FINALE 

27/10-29/10 CRESPADORO - Zanconato Emanuela P.zza Municipio 16 
Tel.0444/429013; LONIGO - Cardi Alla Colomba D'oro Via Garibaldi 1 Tel.0444/830076;  
MONTECCHIO MAG.- De Antoni Alberto Corso Matteotti 12 Tel.0444/696059; 
VALDAGNO - All'Aquila D'oro Dr. Brunetti C.so Italia 7 Tel.0445/401136.
29/10-31/10 ARZIGNANO - Grifo SNC Via Fiume, 12 Tel.0444/478698; 
BROGLIANO - Regazzini Antonio Via Generale Tomba 15 Tel.0445/947404; RECOARO - 
Al Redentore Dr.ssa Borgo Via Roma 1 Tel.0445/75057.
31/10-02/11 ARZIGNANO - Tumiatti Mariano Piazza Marconi 2 Tel.0444/670085; 
LONIGO - Dr. Soresina Alberto Via Giuseppe Garibaldi 32 Tel.0444/436115; VALDAGNO 
- Dall'Ara SAS Via Filzi 12 Tel.0445/473611.
02/11-04/11 ARZIGNANO - San Bortolo via Tiro a Segno 33 Tel.0444/028771; 
CORNEDO - Rigo Snc Piazza Cavour 32 Tel.0445/951026.

RIABILITAZIONE
FITNESS
PISCINA

LE PARTITE DELLE NOSTRE SQUADRE
28/10/23 14:30 r M MONTECCHIO CALCIO

ADRIESE
28/10/23 19:00 m F TIGERS MONTECCHIO

CURISS ISTRANA
29/10/23 14:30 r M ALTE CECCATO

POZZO
29/10/23 14:30 r M SAN PIETRO MONTECCHIO

CASTELGOMBERTO
29/10/23 14:30 r M SAN VITALE '95

VIATEK SAN PAOLO 
29/10/23 14:30 r M VALDASTICO COSTA BARAUSSE

SAN VITALE '95 Squadra B 
29/10/23 17:00 i F MONDOVI

SORELLE RAMONDA
29/10/23 17:30 i M SOL LUCERNARI

BASSANO VOLLEY
01/11/23 14:30 r M DOLOMITI BELLUNESI 

MONTECCHIO CALCIO

Continuano i BALLI DEL VENERDÌ! Ad ottobre il 27 
Angelo Pedretti e Ivan e martedì 31 per Halloween Pa-
ola e l'orchestra Eureka.
Corsi di ginnastica TUTTI I MARTEDI' E GIOVEDI' dal-
le ore 14:45 alle 15:45. Per iscrizioni e info contattare 
Lia al 347 2784729 o il Centro di Piazzale Don Milani 
35 allo 0444 491176.

SALA LUNA BLU - ALTE

LEGGI DA ILPUNTO.NEWS
SANITÀ: 
ATTENTO 
A COME PARLI

26 OTTOBRE

UN PICCOLO GRANDE UOMO. 
GINO COSARO E' 
SICURAMENTE L’EMBLEMA 
DEL MONTECCHIO CALCIO.
24 OTTOBRE

“IO LAVORO ALLA LIMA” 
IL RACCONTO DI PAOLO LAVARDA 
DEI SUOI ANNI NELLA FABBRICA 
DEI TRENINI ELETTRICI
23 OTTOBRE

QUATTRO AMICHE E UN LIETO FINE 
Sveva Casati Modignani, autrice da 12 milioni di copie, 
ritorna in libreria con ”La vita è bella, nonostante“, quarto 
e ultimo capitolo della serie iniziata con il romanzo “Festa 
di famiglia”. Protagoniste le quattro amiche inseparabili, 
Andreina, Carlotta, Gloria e Maria Sole, specchio delle 
donne di oggi, tra nuove aspirazioni, eventi inaspettati e 
problemi dei giorni nostri. 
Le loro storie d’amore travagliate e i loro segreti di fami-
glia hanno emozionato migliaia di lettori, così come le loro 
confidenze e i colpi di scena li hanno tenuti incollati fino 
alle ultime pagine dei precedenti romanzi. 
Ora la scrittrice 85enne è pronta a svelare il sorprendente 
epilogo che ha riservato a ciascuna delle giovani donne. 
Ancora una volta emerge l’abilità della Casati Modigliani 
nel tessere sentimenti e una trama in sintonia con i tempi 
attuali fino a regalare ai lettori un finale avvincente e indi-
menticabile.

DI MARCO MEGGIOLARO
C’eravamo tanto Amato.
Si è già largamente parlato, in questa sede e in altre ben 
più polemiche, delle minacce (se così le si vuole consi-
derare) che possono derivare dalle neonate intelligenze 
artificiali. Questo tipo di programmi informatici può 
essere applicato a molte cose, sostanzialmente in gran 
parte delle azioni in cui è richiesta la presenza umana: 
la guida, la creazione di testi pubblicitari o video, l’as-
semblaggio industriale… etc. E queste minacce non 

spaventano solamente gli anziani e gli ossessionati dal treno 
a vapore/macchina da scrivere, ma anche gli Stati sovrani e i 
governi del mondo. 
È del tutto comprensibile che algoritmi in grado di clonare la 
voce di qualcuno partendo da poche parole o di creare im-
magini molto dettagliate di persone o eventi possano mettere 
in allerta gli apparati governativi; soprattutto di un governo 
di persone che amano il caffè della moka più di quello della 
macchinetta, come è il nostro. 
Ed è altrettanto comprensibile che per prevenire eventua-
li abusi in questo campo si serva dei grandi strumenti della 
meravigliosa macchina democratica, istituendo una efficien-
te e zelante commissione parlamentare ad hoc. Fin qui tutto 
bene, il discorso -per quanto allarmista- fila e sembra avere 
una parvenza di senso. 
Ebbene la perplessità maggiore sorge in seconda battuta, cioè 
nel momento in cui a capo di una commissione così moderna 
e innovativa viene messo Giuliano Amato, ormai alle porte 
dei suoi 86 anni. Non si può partire però sempre prevenuti: è 
necessario che il tempo faccia il suo corso per dimostrare le 
autorevoli competenze informatiche che l’ottantacinquenne 
Amato indubbiamente comproverà durante il suo mandato, 
seppur le minacce saranno sconfitte nel silenzio e senza ri-
chieste di riconoscenza o grandi onori, perché è questo che 
fanno gli eroi. 

Il contatore delle iscrizioni ha cominciato a correre forte da 
subito che, ad un certo punto, si sono dovute chiudere le re-
gistrazioni per l’alta richiesta. Alla fine, ai tavoli della cena 
di gala per i 25 anni del Comitato Andos Ovest Vicentino, 
svoltasi ieri sera nella cinquecentesca Villa Curti di Sovizzo 
nell’ambito dell’Ottobre Rosa, si sono sedute 240 persone. 
Autorità, sostenitori, associazioni, volontarie e soprattut-
to tanti amici riuniti per celebrare i traguardi raggiunti da 
quel lontano 4 dicembre 1998, quando un piccolo gruppo 
di signore, capitanate da Piera Pozza, decise di scendere 
in campo per le donne operate al seno con l’appoggio del 
senologo Graziano Meneghini.  “25 anni di attività sono il 
frutto di determinazione, visione e capacità di relazione. Il 
servizio che offriamo, declinato in vari modi, non è routine, 
ma un condividere come fosse la prima volta. E il fatto che il 
mondo della sanità e quello del volontariato si siano incon-
trati, ci ha permesso di diventare un punto di riferimento per 
chi deve affrontare la malattia. È importante aver cura del-
la persona e dei suoi familiari attraverso la condivisione del 
cammino”, ha detto Isabella Frigo, presidente del Comitato 
Andos. Quest’ultima, nel ringraziare i benefattori e le realtà 
pubbliche, private e associative che hanno aiutato a traccia-
re la strada, ha poi aggiunto: “25 anni non sono un punto 
di arrivo, ma una ripartenza perché molto resta da fare. È 
necessario, per esempio, arrivare al completo riconoscimen-
to e rispetto dei diritti sociali delle donne e implementare 
i servizi. Uno dei prossimi passi sarà quello di finanziare il 
lavoro di un nuovo fisioterapista per ridurre le lunghe liste 
di attesa”. E proprio ai futuri progetti sarà destinata parte dei 
proventi della cena di gala, resa possibile grazie al supporto e 
al servizio di Chalet Banqueting srl.
Di famiglia ha invece parlato il dottor Graziano Meneghini, 
direttore del Dipartimento funzionale transmurale Breast 
Unit e della Chirurgia Senologica dell’Ulss 8 Berica e cofon-
datore del Comitato: “Andos è molto più di un'organizzazio-
ne, è una famiglia che ha sostenuto e ispirato le donne e la 
comunità, dimostrando che la forza della condivisione può 
superare qualsiasi ostacolo. Nessuna donna deve affrontare 
questa battaglia da sola, perché di battaglia si tratta. La rete 
di supporto e comprensione di Andos è, in tal senso, un faro 
di speranza”. In rappresentanza dell’Andos Nazionale è inter-
venuta la consigliera Antonella Pasquariello, nonché presi-
dente del Comitato di San Donà di Piave, che ha sottolineato: 
“Il Comitato Ovest Vicentino è sempre stato un esempio per 
gli altri Comitati italiani dell’Andos per le tante cose fatte, 
la straordinaria capacità di collaborare con il mondo sani-
tario e le raccolte fondi. Questo ci fa capire che noi donne 
possiamo fare tutto. L’importante è lavorare, crederci e avere 
entusiasmo”. Nel corso della serata, allietata dalla musica del 
gruppo “Marzia Rigo Acoustic Trio”, sono stati proiettati dei 
video sulle iniziative realizzate anno per anno dal Comitato, 
mostrando anche i volti delle circa 50 volontarie (e volon-
tari) che prestano servizio attivamente in sede, in corsia o 
sul territorio provinciale ogni settimana. L’operato dell’An-
dos Ovest Vicentino, infatti, abbraccia l’area di competenza 
dell’Ulss 8 Berica, da Recoaro Terme a Noventa Vicentina, 
con sempre nuove realtà che chiedono di collaborare.
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